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sociologia e vuole cogliere l’opportunità di approfondire contenuti che ani-
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dialogo tra autrici e autori, che assumono le prospettive disciplinari ete-
rogenee e condividono la tensione alla ricerca di stimoli e fruttuosi scam-
bi sull’attualità. In questi scenari è centrale la relazione fra la persona e
il mondo sociale, trasformato da crisi e opportunità, processi di innova-
zione, tentativi di resistenza, nelle dinamiche locali e internazionali.
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associativi e comunitari. All’interno di questo quadro, la collana si pone come luogo di
riferimento per le aree tematiche e disciplinari che afferiscono alla riflessione sociologica
e si offre come strumento di valorizzazione della loro qualità  scientifica. 
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Movimenti sociali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I movimenti sociali derivano dall’azione unitaria di più soggetti che per-
seguono in maniera volontaria un progetto comune e aderiscono agli stessi 
ideali e stili di vita. Tali persone condividono i medesimi tratti identitari e si 
organizzano per promuovere il (o resistere al) cambiamento sociale in alcuni 
settori della vita sociale o più generalmente nella società. L’unione sottesa ai 
movimenti sociali non è mai transitoria, né può essere talmente strutturata da 
poter essere considerata un’istituzione. I movimenti sociali sono però rile-
vanti per la loro grande diffusione nelle società occidentali, per l’implicito e 
importante nesso causale con il mutamento sociale e con le composite con-
seguenze sulle forme di vita quotidiana e istituzionali. I movimenti produ-
cono infatti cambiamento nella misura in cui propongono una nuova lettura 
della realtà circostante e questa viene, più o meno, gradualmente accolta (Da-
her 2012: 14-17). In quanto agenti di cambiamento sociale, originano da in-
quietudini ed ingiustizie sociali e le loro strategie si indirizzano verso l’otte-
nimento di risultati connessi ai loro scopi sociali (Taylor 2000: 221). Tali 
esiti non sono però sempre chiaramente identificabili e causalmente imputa-
bili agli obiettivi e alle strategie dei movimenti stessi. Che il mutamento so-
ciale caratterizzi l’impianto definitorio dei movimenti lo si evince sin dalla 
nota definizione di H. Blumer (1951), che li connota quali «imprese collet-
tive con l’obiettivo di implementare un nuovo stile di vita», raffigurandoli 
come fautori di cambiamento sociale ed istituzionale. Anche l’espressione 
“Social Movement Society”, utilizzata per la prima volta da S. Tarrow nel 
1994, evidenzia un fortissimo nesso interpretativo che lega i movimenti so-
ciali al mutamento delle strutture istituzionali, dei modelli valoriali e, più 
diffusamente, delle forme culturali della società. Se il nesso con il muta-
mento sociale è di primaria importanza, il movimento sociale si presenta tut-
tavia al ricercatore sociologico attraverso molteplici sfaccettature. L’ormai 
enorme letteratura sociologica rileva un numero cospicuo di questioni che ne 
definiscono tratti e contorni, delineando tale oggetto di studio come una 
forma di azione collettiva composita e complessa e osservandolo come pro-
cesso, cioè un insieme di azioni collettive, anche diversificate per tipologia 
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e collocazione nel tempo e nello spazio, che ne definiscono la forma attra-
verso un agire prodotto dal contenuto, per utilizzare un lessico simmeliano. 
Il movimento sociale si presenta così come un fenomeno collettivo intrinse-
camente dinamico che estrinsecamente produce dinamicità, cioè mutamento. 
Partecipazione e mobilitazione collettiva sono le fasi principali e originarie 
del processo-movimento. Le due fasi sono fortemente connesse: alla mobili-
tazione non può che essere sottesa una partecipazione collettiva, agita anche 
e soprattutto su basi individuali. Nel processo di partecipazione il soggetto è 
il principale decisore e propulsore dell’azione: ogni persona decide di parte-
cipare alle mobilitazioni e alle proteste di un movimento sulla base di varia-
bili individuali e strutturali, legate all’esperienza e alla situazione (Lofland 
1996: 216). Uno dei principali motivi della partecipazione va senza dubbio 
ricercato nel radicamento dell’individuo in reti sociali che ne facilitano il 
reclutamento (della Porta, Diani 2006) e collocano il soggetto all’interno di 
un contesto sociale finalizzato in termini morali e ideali. Il ruolo della per-
sona e delle sue reti associative risulta pertanto centrale all’interno del pro-
cesso di mobilitazione e va rilevato come fondamentale sia nella genesi di 
un movimento sociale che nella implementazione delle sue strategie. I pro-
cessi di partecipazione e di mobilitazione seguono però oggi percorsi diversi 
da quelli del passato. La comunicazione “mediata dal computer” ha mutato 
sia la struttura organizzativa che le forme di partecipazione al movimento, e 
dunque il suo processo di mobilitazione. Internet ha infatti un ruolo centrale 
nelle proteste e nelle manifestazioni dei movimenti, soprattutto se transna-
zionali (es. New global): mobilitazione, informazioni e organizzazione stra-
tegica sono proprio veicolate dalla Rete (Crick 2020). Spesso in letteratura il 
concetto di movimento sociale è presentato come strettamente collegato a 
quello di identità collettiva. La nota corrente teorica europea, detta dei “nuovi 
movimenti”, della quale A. Touraine e A. Melucci sono stati i più noti espo-
nenti, pone come centrale alla formazione di un movimento l’appartenenza 
dei suoi membri e la condivisione di un’identità collettiva che, al tempo 
stesso, sussiste perché esiste il movimento. Secondo tale prospettiva, l’iden-
tità collettiva si struttura attraverso la negoziazione di diverse componenti, 
all’interno di reti di relazioni e di solidarietà, ma soprattutto sulla base di 
atteggiamenti e credenze condivise, che vengono manifestate all’esterno at-
traverso forme di rivendicazione creative e svincolate da un potere centraliz-
zato. I movimenti sociali così definiti sono spesso portatori di istanze non 
negoziabili (Melucci 1984: 436). I temi dell’identità collettiva e della non 
negoziabilità delle istanze richiamano l’attività dell’odierno movimento per 
il cambiamento e la giustizia climatica che opera su basi transnazionali ed 
intergenerazionali: i Friday for Future. Si tratta di un movimento giovanile 
che ben rappresenta le caratteristiche definitorie sopra riportate e che con-
densa molti dei tratti dei movimenti contemporanei e del passato. Opera sulla 
Rete − mezzo di partecipazione e mobilitazione del presente − e sulle strade, 

Copyright © 2024 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835167259



108 

come facevano invece i movimenti del passato; rivendica annose questioni 
ancora attuali al fine di ottenere un cambiamento di rotta sui temi della so-
stenibilità; è oggi un movimento globale che agisce ormai in quasi tutti i 
paesi del mondo. L’esempio dei Friday for Future, che sintetizza una molte-
plicità di vedute e di coinvolgimento delle reti e delle diverse soggettività 
che lo compongono, ci porta a formulare un quesito inerente alla partecipa-
zione e al ruolo delle persone nei movimenti del presente. Se l’identità col-
lettiva è centrale, e se questa si costruisce attraverso la comunanza di ideali 
e di progetti, ma anche attraverso la relazionalità e la costruzione di reti so-
lidali, come sarà possibile per un movimento comporre le proprie strategie e 
azioni collettive solo ed esclusivamente attraverso una comunicazione me-
diata da computer o smartphone? In assenza di vere e proprie relazioni so-
ciali, come potrà costituirsi l’identità collettiva? Questo sembra delinearsi 
come uno dei grandi interrogativi riferiti ai movimenti sociali contemporanei 
e alle persone che li compongono.  

 
Liana M. Daher 
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